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Siamo daccapo coli' agitazione , 
TielladBeggenza. SI tratta 'è ben ^ 
•Vero, di fatti' Isolati, ' ma Jiuèstl 
fatti isolati sono ^# -Una plo^^ùenza 
spaventdfi: e accennano fi non 
lontane complicazioni Xi.̂ U' àfric.a 
settentrionale. . ^ 4 ; -u 

Dieci Europei - - diceva un .̂.di-
^ S l o dpU'altr'iéri-^ furono m s -
sacrati uelìe.^^nanze dì Keruan. 

Ed è fra tuliisi'8 Keruan, che 
ài itìanteiine, anche dopo^là^mctf-
pazìone (iella;qìttà^ g^nta, • ^^t^pre 
^ya la scintóìa 0ì^, p^\^if^<pne. 
Questa iscintìUaihapropagatòio ^ta 
per propagare rincetìdì̂ '̂'GU' Zlass^ 
s;|li](ìitis\ in bande, perc^n^ó g^^llà 
campag^ molestando gli agricola 
tori e faccende razzìe; Balla mOTa 

^i/-it.- i ^ T f i l p i r t J f L j . HL^ViW^fi'i . ^ , g^,^V^I-t^^ 

l' 

sBno. pSIiltv ai maŝ apiCV e . 
tìtìtra parte anche ìa Jiabes, a 

pbcfee m 5 g l i a : ; a a ^ S ^ x ; ^ ^ o ^ 

nìamo-quesIRàM ai movimenti 

roòchitia, airagUazione tóWé parto 
dalla Trìpolitariiav ed avremo ra­
gione di credere che il Vènto che 
spira, nella, reggènza non^p^es^gt'* 

n^ifimmM^h Tunisia sta, vper 
dare il suo degno rìsdotìtî b ̂ M̂idlâ  
Insurreziqne neiriugosI^ îarlfcrAiU-
stria nei Balcani 0 la Francia nel̂  
l'àfrica Iferdica 'sc^vcm'^ 0 m 
pe i j^ lgo .§e non gli ultimi, certo. 

òri' tnóno nefastî  capìtoli della 
f. détta queètioBl^'diOKèritèr . , 

,,E mentre questo avviene neUat | 
reggenza, r che: 4 -giornali î uffìciosi 
^i Francia -^ànpàrtenessero a 
qualunque dei trp ministeri, che 
nel lasso dì pochi mesi si sono 
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,avvipeAciati;al,goi^j^,4elìa pub-
.blica cosa ,7^ ^altamente dicevano 
pacificata, mentre,questo avviene 
IneUa reggenza, ;là .a^Farigi si^stu-
4iano Je basi della convenzionale 
riorganizzazione finanziària ed am-
n^RÌstrativa delia'̂  Tunisia :• si pre-

' ' • - , ' - I • 

para col concorso' dì Roustan, e 
di*GafT)bob,, un. progetto per darvi 
stabite assetto. ^ 

Già nei novembre ultimo scorso 
'G.ambetta jresent^jidp, al, Parlar 
n;^^tp francese il gr^n -ministero 
dichiarava allei/due Camere, che 
avrebbe: presentato nel marzô êii 
progettb definitivo- pel riordiiia-
iment0'delle'TUnisiav^Ma X^àmbMf' 
è Caduto, e cadutole bbn.lui il mi-
iiistero 'dél^#à novembre! Resta 
però sempre irtìfoletto in que-
stione.Ephe prima la Gtvonde poi 
tutti in coro 1 giornali di Gambetta 
Riprodussero im iqUesti giorni nelle 
lpB#<:oi*̂ «̂ "e,̂ jpi)ioppandovÌH>lGVo 
èornnientìj 

gp>>QuP03te fuori del controllo fi­
nanziario doli lih trattBWidi spenna 
e fdi autorità del ministro. 

.Ècco laNiriorgànìzzazione finan­
ziaria ed amministrativa della Tu­
nisìa che il Gambetta ha promesso 
alla Francia! Con essa si viene a 
sostituirti la Francia all'Europa, è 
quando nòli fosse un yerp colpo 
di borsa politico, sarebbe sempre 
,un,̂ ^oIpo dij^j^mazia ^9|gjp;fòl 
quale la gei|erosa Gonqî lstatripe 
f̂ ^ebbe pr^jj-iere.^a ^Tunisi la sua 

il^ipete che }l;f règi\uetjj^p4a 
4i .rfìodellare S ^prppino ^progetto 
%pl.progetto dw^ambetta. / =î  
,,;ill,. per|£j^dl.esyp .sarebbe sempre 
la guarentigia del debito tunisino 
per pai^tedeìla Francia, vuoi che 
si conceda ad una compagnia Pin-

*^asso delle rendite devolute al paga-̂  

noi consideriamo come la precipua 
base di ogni prosperità nazionale 
0̂ della quale è tèmpo che serià-
niente se ce ne occupi, riprodu­
ciamo con compiacenza la seguente 
notizia che rileviamo dai igiornalP' 
jnilanesi: ; , . 

A Miìano s i è fondata unVaSéotìia-
aio.ne .elettorale agricola, e ha:p,uljbl!-! 
caio un pfianifosto agii agricoltorìfH 
manifesto chie trovfaMò nel giornale 
seitìmanaìe'K u ìn i^ io . v t*=?<m :̂  
lìlifàssociazione agricola,, cui sta à 

cuor^ i)a,.poten^a dello Stato, ceretta 
^Ijlla,.prospera agricoltura ita!i^na,te-
spono.ii^yéuq pi^ogramma — Jn^^t^e^a 
della òèroquaziàne fondiaria che deva 
eSBericie \\ complemento ^^ '̂ nèi se­
guenti capi : • •.:•'••' -^ r ' ' 

1. — Invocare 1'ado:5ÌQi;(;tììdi proV-i 

incpitura itauanft^aj|?wij'n , grado ai 
ostgnere la lotta cóntro la già trobpo 

î  dlî Ì̂DroaafiV 

f. '\ -> 

;lorioso/e nobile scopo di TÌul^aré^"-
%^0kQ . portanVsMil' ai tare d«.l!a pa­
tria U^Bp^ggior; tr.ibyt,o ikS^tim^0^P 
denaro," ../ ;, i,.., .. r;.. ;. 

«Accorrete numerosi ad !ngro3sar,8 
h . già poderosa legióne dei suoi iscritti, 
imperocché è solo nel/^^^^to.chf j|fta 
la vittoria. ;» 

] • 

•, j ^ 

ATTCìùmeiito astronomico^ 

i" 
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fin 

i. 

netto, nr̂ i 
m^^% %ìmmM% lentezza,^sìa 
die ; suonici tarda ->;e' retrospettiva 
giu^tìficazitìneSlì dne mesi di'go^ 
verao, ohe'iprecèdettem a '̂ questoj 
noi fdobbiàmffSteei'e '̂ii debito con-
ioi'Cpm^chè in fondo uiî  ialè' riorga-

^ùkzamento signilìchi uni ve^à è-
propria annessione della JEleggènza} 

Al„poyero "Sey non si lascia con 
questo progetto neanche la forma 
della sovranità, poichelin consiglio 
di.̂ governo, ,c9rpp9 t̂o.di fun?ip|i^^| 
francesî  ,ayrebbe amministrato le 
finanze, i lavori puBBlicì ed ogni 
ramo dell'azienda dì governo! Lâ  
foga del dinSaiidàré rionsi arresta, 
neanche davanti ai trattati cólFe-^ 

1^ I r 

niènte^ del débito ttinismo, Vuoi òhe 
Sr concetìfà direttamente per legge 

tk,, guarentigia della Repubblica. 
Quello, cM im.portajiu|i di passare 
Wpra.^i à^tì^ Mìp,0ì;^,^o\Q^^^^. 

^^cosìdétta Oommìgsione europea, cfî  
itgornali^aneesi^Si àt!a;«tì6 i 
dimostraTe - essere ostàcolo sonditlid 
alla '^ ;6ttatà rifornia finanziaria. 
'>'Fratlanto .'ai filantropici progetti 
del govèrno della Repubblica, pro-
• J ' ^ « • • ; • • • • ; : iUh[Jj-- . - - ^ . • ' . ^ i u^-^^^-VK 

eettiiCbe hanno r umanissimo scopo 
di cjare: unp .stabile ,e d f̂\Pitìvo, 
assetto ; a,lla Tunisìa,, rispondano lil 
massacro degli uenropeiv ^̂ B 'razzie 
degli Zlass,j4 torbidi dî ^Gabes ; il 
vènto chesi^irttài mtodcùé dalla 
'feipòlitània' -è-: scintilla genera­
trice dì incendio nei deserti déir A-

La Fr;ai^cm;già:Si,p.rflR»;'.a.ft &fm.r 
W^^iW^^ ^^ «n g m ^ e avvenimento 
astirohomico. bi t^ftta .con^a nel dìt 
cambre 18^4, di, osservare di ; puov^^ilfaS 
passaggio 4\ Ven^e,d^j^^nfi .̂ r̂ j ^ ^ j ^ 
che avrà luogo V8 dicembre, e ohe 
non si rinnoverà 4uin4i che ira 122 
anni ciòéCi«wgmfel)'2O04-^ l / 

Il governo .-fràntìèse ha deliberato 
di inviare oitft^ission ^cÌB|itifiche; 
quattro'nw emisfero setténirion ale ed 
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Stero;; ^l^Italìà/^IIJng^nterra ven-; 
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'Patrocinatori dì ogni interèsse 
che'si riferisca airagricoltura che 

adente concorrenià 
agricOlitsesterùsH ^ 
fh2^^.,§i^^en>^re le finanxe^^ehCOr 
muni restringendo !e spese toit^^^ve, 
e solUvandoie da aueìle che per ss-
sere d'mdole universale, spettano al-
i^niversalìtà e quindi aUb • S t a t | ^ ^ , 

-:3;i"^tModificazione del l)ilanct#pS^^ 
yinQÌsile, nel sensori ohiamar©anche 

imperocché «s85>r̂ ppre,S6n|a,iogaVm^^^^ 
granda,. mgiustizia, aggravando sol- ; 

vtanté la proprietà fondiaria a van­
tàggio di altri interèssi^ ' ^̂  • 
;.;ì(l Mmif^it<i sJi^Hittde con:questo 
àppelip/agU agricoltori ,^,^5pr^j|ri|,l,ftrì 
i taUam; •' : _ . - . ^'•^•~'^M^'-

« Il programma è vasto, numerose 
le difficoltà, gl^andi le oppoMzìOni di 
prevalenti f^jhteresàì. iViaterani néUa 

H ^ l t ^ ^ o da .ciìnquo lustri sostenete 
con instancabile operosità,, npn verrete 
meno nel vostro proposito di sciogliere 

^ft^ì^prob'eoaa ,c^a ,f^|j^plge; lo-^r^ndi 
quistiom sociali - ^m Mm m 

: queste I eguaglianza nei tributi. ,^.^ 
,? Voi,Oggi ipŝ gate cinquecento i^t' 

nòni all\a^nnOi^j^éa.ftpn%é^à^^ 
peso, la vostr,a!voce non 3è;§i3<:oÌ|£ t̂a 
in Parlamento,,:è insufflcìente nei Cfpn« 
sigh provinciali, è non di rado in mi­
noranza^ Rei Consigli Comunali. 
...|tì<L£iSSQ )̂jn;5Ìflne elettorale agricola 
yi'jòffre, i l mézzo di .p^rre ..termine a 
queista^ t> îsto condizione (̂Ìî Ĵ -050 rea­
lizzando là potente^wnìòtia di;tutti gli 
ÌnteressV:,agricolì. , .,..^^4^^^;,.;^. ' 

€ Unitevi concordi e compatti nel 

î (l̂ ^òŝ Màtórî  di ^Pi^lfPlPstàit 
già. fUce^do^degìi fltu4^aegli*:éspe-
riraenti preparatori aio^^^h assistoftO 

gtìhàti n; ìà'oesti viaggi a traverso il 
mondtf^tóec<èl Ed'^Wèh'é" p^l^ncónto 

-•. 

i'ì^'tPMt 

-•l'-HJ 

. . - • 1 

:J n* 

tìcì per qMt^^bmAtólV^' •^^P^^^. ' 
•-• . Ele t tor i :vecchi ;^ ' - ^ ^ \ 
••^••fevi^ìscirjtli^ ''^'< •"•'"'•»'••tó'-- ••• 
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» rie^ a^iy-r' Matér Wlb-
i i : rosa^ romanzo. 

no, QM MièQmu 

Mila-̂  
h I 

D̂agìi amici fili guai*di Iddio. ' 
''-'-'^ '• .: ' - ' Amicus Plato, sed màgis' " 

: amica ventas. 
^(P,)^^- Oerolariaq Rovetta è davvero. 

un ;î !3fipaticp, gipvanp.ttp* iNaa parJjoi 
cL̂ j,,fisÌGO, benché .siaun biUfì.o.î bba-
stanza piacente...... Volete conoscerlo?-' 
e|icol|̂ o,Jà5^eL solito crocchio dei buon­
tempóni ftìrmi al cal̂ ^ quello né alto 
nèbMS8p,>che parla con vqM^^rtìlìiiòr. 
fessâ ê che.ba.,una ftìiìpmenSie, cw^a-; 
mdla. cacciata entro, l'prbJjta.^.^i^lOh 
quella caramelÌÉi personifica iìiinostro 
Mominpl; io predpch^d^^bl^^^'gii sforai 
ìnp^ss^liti p̂ er tenerla;a .suo posto il 
Bprcisetto si^rpastico che ,igli solleva^ 
ogni tanto lo punte dei baffi. .—»;Unài 
volta avèa flnch©e^4e ^]ba jbìtìnche 
accerti ,.^m^ntelli r ch'aerano (qualche. 
cosa di bello, r̂  di solito è il .primo 
che introduca nella nostra provinciale 
Verona le mode nuovissime di IMiJano; 
m^ adesso sì è dato al,BOdo...;leggete 
la prpfazipno dpi suo romanzo, e,bustiI 
! Bictìvo adunque che Rovetta è. prò-

prio un giovane simpatico, e j.vp ne 
dirò la ragione subito, subito. iRicco, 
c|;?me i let^^rati non gognuuo mui di 
poter divStare se ;iion ci nascono, ha. 

voiiutoi esser qualche cosa nò'iì̂ ^^éV 
suo censo ma jLQl^^^gegno,tì senza darci 
troppa importanza sî  è̂  per buona ra­
gione ohe porta le lòttèré sue in cam­
po 'd'prò co\ moto sempéridem. {R ci 
sta 

• 

ter 
poi cortese, afTabilè, spirìtosp'Wìuvi-f 
di^bile*''dose, e buono, buòno come'il^ 
marzapane. E' bresciano, ma véSWesa-
p^r-elezìpne ed affetto figliale^ è '̂̂ ui 
tutti lo hanno per concittadino. Preso 
latscvivev commèdie p ^ ^ W è h é veh?;; 
tenne, è cotì̂ f̂ wh vólo-:d(xl ììido drièztf-

He penne a^y|:gb\-otMzzontii^^'Póìse^ 
iguirono molti ftitrl lavori teatrali,*'dÉ 
ietti,-come più noti,' vr^ffèrò 'CòlleTW' 
ciecU^ eqùel gioiello cheè SHéllerìitaIji 

N:el cam|Jo rimanente della lettera-
;tura non ci aveà dato sinora,che una 
vlettura carina carina Unto : GliZulpl 
studio' critico-umoristi^iii'rl^Vcitissimo;;-
quatido adesso fece Jevai'e vumbrtì'con! 
[Mater dolorosa^ romanzo che inventi 
giorni giunse già alla seconda edvzVo-' 

iu^^e aei quale'oggi^Tv-voglio intrat­
tenére un pochino. 

i ^Sp'che Vengo ultimo a parlarne do-i 
;p0''chè Trezz»,' Gallina, Adolfo Gem»' 
Ima, ed altri nefecero argomento delle 
Uoro criliiihp ; ma, vi prègo a ctedec-f' 
mi::sulla parola, queste io non' le ho, 
lette e ciò che sono per dU'viiOscV 
tutto *dì'̂  testa mia. Sarà peggio fórse,^ 
mu che cosa^volete? ci tengo alla o'-̂  
rig'nalttà, ^ ^ 
^^Un'iultìnia parolina d'esordio e poi' 
entro nell'araomentoi Sino dallo Dri-' 

m^ righe vV'feci intendere che sonò 
amidriV Ròvetta: e, nòtì̂  lô  feci già 
por ambizione,,perche 1 lettori-sap-
piano che una prava persona mi per-
mette di dargirml^u, ohibò, ma per, 
dWrvr'ijaràn^ia che la'mià c^itipt^ sarà' 
coscienziosa. Ed ora punto e à .capo.^ 

jsf 

Fu, sul luoac 
\ 

--;va;si '.:T>-

-T-jplh^ quel Frascolirii che,|ppag.i246 
pensa mòHìssimo al cólòró-fdella co-
peirlipa della, sua .nPV^Ha sentii|||atale 
avpvadel furbo, avev^I : i.;^' 

tf^focétètì. ^ JbXsul luogo la ore 
sid^^fS^d^FConsdrzìiJ^llFe^^ìe eYè-
latiyajfispmmìasiionéJHingègneri ecc^ é 
fu^^ite(^^tp,jìfif^r^itivapapf?f^Ha^^ il 
IpgP per stabilirvi un grande gt&bi-
limehto di canapificio, dove saranno 
occupati oltre 200 operai. 

^EisftftramaV-^iElettori vecchi 137* 
nuòvi 311 » dei quali 2Q0^^-terreni 
dell* art. 100;'militari 2Ì; totale 472.; 

. 1 ^ 
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Mai; come irf*^i^èstì' tempi; gU" aù-^ 
tori ht^nno'studiata la scienza dei tì-
toUytf delle copertine. Per esèmpio a-

i déBB̂ ' è di rtipdail Vatìneggiare : quanti 
' elzevii'i di vèrsi pb r̂tanò un nòine toltp 
-, da quella lingua, e stampEî to con tanto 
;di caratteri rossi!'Però gli è ìì prìr 
mo romanzo, sé non m* ingimno, cne 
sìa stato battezzato in latino. Ciò lì a 

: d a t ^ W tì^WW^4nalche;prpte dicort^, 
ingegno che ci vide ^tja offésa ai... 

, Maria Vergine -^ euar\iu uri poco'ì Io 
invece credo Che se la bizzarra intito­
lazione solletica, abbia però 11 torto 
di far indovinare sènza sforzi tutta la 
tela dal romanzo^ à chi n'abbia ietto 
soliM due capitoli primi. 

InveW^fd tina vera trov'ata la co-
I I - - ^ ' 'V - ^ J - - t ' - > ^ ' 

perlina elegantei leggerà, sfumata. jH 
volume riesci viti po'grosso, troppo 
forse (circa 800 pagine in 8") ed.ftp-., 
che una ragazza dì buona volonlj^ aV 
sarebbe sgomentita ad^imprpnder J||^ 
lettura del romanzo, seivon fosse quel 
cartoncino così bello che intaunora, 
invoglia a sfogliar il' Ubvo,''a scori;er: 
la prefaZifne che ^i,divora in.uii jlatp, 
ft^d attaccale il pvi»io capitolp.g|\e ìn-
teressu e cosi viu, via sino .aila "fine. 

« « 

;Gpn stante vcbî Q(3hftre .^einora mon 
bftd^i cbe.i*lV_||y'in§eqo e nonhpan-
cpra incominciato questa terribile cri­
tica phe annunciai poco fa. 
j Peri guadagnar |empp.,dirò.tosto, il; 

mio giu(iizip generale. • . i 
..̂ ìjTon so Sf3 ,cì^^.abbiate .badato .mail 

alle; compiediWer Goldoni: mettono la 
scena deiitipi vstudjati i e; dipìnti oQn 
t^nta riflttì^l'lezzà phe.>non,8Ì,, poss,ono; 
pjù,dimenticare: ma, tneno due otre 
volte,,Vie.-avventure;^|iinj,pui entrano 
quéV personàggi sono paca cosa e non 
iptp.ressano gran fft̂ tp ; }l-sogg$ito{pQr 
d\rJ£i^^^\triment0..è meschino, Diffattì 
mentre ^ t̂pr; rpc^aro,;! quattro rustici 
sono ,yHlgftUft memoria^ non sì ricorda. 
riel tepjpo stpss^^^walBjiSla la tela del 
laypro.dranamatico che prenda il ̂ po­
me da essi. : 

posi del romanzp che ho sottVoc-. 
chip. L' argpn^entp semRlìpissimoj oê  
apn,nuovo dal trutte, affascinavpaco, 
almeno sino agli ultimi.cppitoli aicpr-. 
ro:,liscio senza importanti episodìi 
verso la fine già,prevedufcav ; 
r.M î I* dâ ^ vita ai,futtì svolti, ineli 

libi'O»-l^antpre ha creato e dipinto.,deÌ! 
•persttnììggi così belli, cosi verìiinognì 
momento, Qq^ì piiilp^tanti che basta 
una tal ereazione a fargli gran lode 

,:e a giustificare il giudizio che mi 

«àprimeva-sere or sorm' tà I#fW^%i 
i poeti cittadini è dei più' conost^iutì: 
< \& Mater dolorosa è unp dèi migUonî  
romanzi contemporanei 1 ® ' '^ 

Però io' avrei; desiderato più prò* 
pórztpne fra lavparte anéddottrca è la 
descrittiva; io "avrei preferite eh© il 
romanzo fosse pn pò meno lungo e 
più interessante. ^ 

= ' 

i-.-ii^i.'^'iJ 

Noa tacciò che mi son posto a leg* 
ger!o con prevenzióne. Sapendo ilRo-
vetta dedito ai lavori ,dràmmatici, jo 
volli ricercare nel rooianzìere il^cqra-
meaiografo, e devo forse a tale idea 
preconcetta la critica severa che esposi 
più sopra. Però ih 4"̂ l̂óKe'par*td rirhàsi 
disillusp: così'credevo che del dialogò 
si abusaa^se nella Dolorosa :ì tutt*altrp^ 
ìnveceTè adoperato ,con aiùsta' mi-' 

olo ci vidi quel sud erande 
amore pei i\p\. ^ 

!B* siccome guai se m'impuntp in 
una cosa, cosi voglio andar (ìpo alla 
fine del mio giudizio. 1Ì Rnyetta rpi 
parve abbia del'S^ardop. Questi hppt 
solo pone ogni cura iiitorno ài prin­
cipali personaggi, ma aco||^?;|v anche 
le macchiette che trova mWo '̂dì cac­
ciare nei drammi^: valga per ogni 
altro il giunto irilFi^fr^lf Cosi it 
iìic>Btro GiroUimc: attorno a.tla famiglia 
d* Eleda pone molte, infinite altra 
pei sono p tutte studiale con amore, 

^ di una verità Jncohteatabile: c 'è 
per esempio la Società provinciale dj 
Borghignano che è descritta d'incanto. 

.,'« 
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_ ^ l | . i ^ f c t e o i i : c o 8 | t ó i o n e questo 
collegio verrà aggregato a qtie»» «* 

LlJdine e di S. D»nie!e. • 
^ _ _ ^ 

M i r a . . — Finaìmenle,superati gli 
ostacoli palesi ed occulti che si frap-

onavano al" compimento di legittimi 
•MWFdi vedere riformato V anda-

"lenlQ^eìiajDpngregazionò dì Carità, 
anche questajatitlizione subirà le mo-
difloftKiòni dW© quali era vivamente 
sentito il bisógno. 

Domenica scorsa vi fu una prima 
seduta, nella quale ì componenti la 
Congregazione diedero incarico aìstg. 
avv. de Petris di prender cognizidtf 
dello sj^ftto-delle cóSe,̂  o ,^Ì pfopofJt's 
le riforme: ' -

l!lion<€)bo|ltti8i».,— Il 15, in oc-
casione della :fièi*a, avràt«uogo una 
mostra vinìcola regionale dì Asolo-
VaMobbiadfìn0-Montebellima,oon cam­
pioni di tutte le varietà dei vini esi-
^Hidai i^duttbd^del luogo. Moltis­
sime sono ormai^Te adesioni. 

"a^al^étoliiodoBi©, — La cucina 
economica, avversata dal basso com­
mèrcio, ebbe uri esitò lusinghiero d 
conforme al desiderio di ohi laVfon^ 
dava.' •" .' 

C è in aria il progetto dì istituire 
un tórno Anelli., ; ^̂ , 

Vcaa©i2la. — Gli operai dell'Arse­
nale avevano indirizzato al ministro 
dèlia iraafWt una lettera ;;per espri-
mergiì la loro |Witudino per la legge 
sulle pensioni in^Javpre degli operai 
stessi approvata (ffila CàmèVa. 
"Il ministro Acton ha risposto a quella 

lèttera cbu altra, diretta al,ff. di Sin-
daco che gli trasmetteva i rìngrazia-
-^" '^i j^gli operai. .̂ ^^ ' ; 

Vé 

sciare gratuitamente 
richiesti. 

È dovere^ognl buon cittadino 
di reòliflfitr per fé, e di eccitare 
gli amici a reclamare {ìèr proprio 
•conto, '• ' ^^^^¥tai»^ - •"., ";• 

,11 tempo è b r e y e l P'' 
Elettori , -àlVoperai 
I r ec l ami Sì presentan^^ al Mu­

nicipio — ufficio del protocollo^; 

(«uviuiuri occasione di esa^ 

<>vmh 

l i nuovi e 
..* ^ ^ ^ ì j . ' ' '̂  

0-

Col 14 corrente (ìhcìusivòyscàd̂ é̂ ^ 
dtfmiiivcmQf^te, ii diritto di recla-

per domandare; l'iscrizione 
nel|Oste elettorali "pressò tuttiH 
Còixiiìim in l)ase a diritto per ca^ 
pmità e cerno: 
" Ognunq che si t^vfoWesso 
Uste ptiò reclamare in .forma.^di 
lèttera o d'istanza tn carta'^m-^ 
plice ed accfìMpagnahd ,̂tìt;ÒIi pei 
quaU intende!diessereìscritto;ti^ 
toli, cH^Pfidùcoric?^i:**'urtJsem-
plice certificato dell* agente delle 
imposte dirette che mî dvî ll pagai-

tassò perrcomplèssive 

aàtd fitto di;.l?otteghe,imagaz2ÌnÌQ 
^^,casa,(per Padova nonj.̂ meno di ^ 1 

1,̂ 330 all'anno), 0 il certificato della 
seconda elementare, o di glÉl̂ wn-
que dUró corso di stuMi posteriori 

: a questa, o la prova ai aver o t te -
n u t a la medaglia commemorat iva, 
0 i l congedo,mil i tare ecc;-ecc. -'4 

Ogni iifficiq è obbjigato d i rilà-' 

men to di 

— La Società Veneta di Costruzioni 
ha voluto con ardita iniziativa, occu­
parsi, a proprio spesa, di un progetto 
dì comunicazione sottomanna deua 
Calabria colla Sicilia attraverso lo 

, • , 

stretto di Messinàf^dÀridone incarico 
allMng, Gabelli, 

Gli studii diretti da questo valente 
tacnico, coadiuvato per i rilievi dal-
l'ing. Marsich, hanno .preso forma 
coUcretà in uno stupendo modello in 
legno che 
minare dettagliataWnte, e òhe'ftì co­
strutto in scaia da l a . 4000 per le 
distanze, e di 1: 800 pei* le altezze, a 
cura deli'ing. Carìetti, dietro le indi-
cationi di esso ingv Gabeìlì. 

Il modello^^Wascia vedere, con .tutta 
precisione le accidentalità dèi fóndo 
marino,, lo specchio delle acque, le 
particolarilà della costà; e iJel alio 
spaccato si scorgono chiaramente 
signate le interne variati dei terreni 
e dflile rocGÌe, e la disposizione dell^ 
ideata gàUeria 

Discefidè questa ad eliéti; còlla mas 
sima pendenza dal 35 per mille, ai 
circa 150 metrj di.profondità. -^ La 
lunghezza sua dovrebbe essere dì me> 
tri' 13,200; il tratto sottomarino di 

Si'='*f aguta che là forza da impiegarci 
per !©.costruzioni abbia ad e8|era.41 
2,400 cavalli, a? vapore,;cho'il tempo 
necessario ai' compimento del ìavòi'ò 
possa limitarsi ad anni 4 1Ì2, più uno 
per le'Opere d* impianto. 

In,, questo ultime sì calcola di doveii 
tpendereS miUoni, iriltUttó milioni,64. 

L* altezza masaìm^di àbqmi nel 

de-

• X - ' v j i 

pùnto Ijdlii^pflssaggidé: di metri % ? , 
restando almeno 40 metri di crosta 

I- : e 

al dijsopra della galleria.,- , ;;j , ; 
.Questo traforo dovrebbe attravar--

sare una sella naturale ch« tra.due 
jliMcì,.sembra formata a bolla posta 

- - j r j l ' ^ - t ' h M -
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Queatjn ^verità, questa naturalezza 
sómm|ffécerp;fa dire a; piii d'u«o, tra 
noi'.: if duca prospero Anat-oUo è it 
talè!(QK;per Jdir^vero come sarebbe 
stato colpito bene m parecchi vatil) 
_ii/conte di Castiglione il'-tal altro, i 
'IS^^Lastftfavdajsqnp Tizio-e ;Seraproi! 
nio e cosi vi» fino all 'oi;^giaio#ii 
piazza M e r ^ ^ (cap. XVl| cui si 
dette un n.o'^^'òdesGO, edUninegozio 
nellE :̂ nostra ; piazza Brà, ; Inutile il 

ire che Pòrghigoano, centPÒT-princi" 
pale di tutti costoro, .si svol e debba 
essere o Verona o Vicenza, — La è 
una pazzia, ma mostra a qual grado 
di perfezione sia giunto l'autore.. 

• - • • • ' • : * • • - • ' ' • • - . ' . 
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(7^Qiiesta relazione ci viene favo­
rita dà un caro ed egregio nostro 
amico; ' 

il nostro direttore aveva, avutp. un 
cortese mvito dalring. Gabelli; di re­
carsi a visitare "il progetto. Funestato! 
dà tìhàdispiàcèriza domestica, nonY^ 
recarsi in perspna. • 

- m. della D.) 

conto appasaiona, dove il Uvoró del 
romanziere ha davveró^^ia parte doAW 
vuta, qui la curiosità femminile sarà 

^AUUttpoco appagata. - ' ; 

per là pr<^gettata^con^^ione. 
MeUÈî ii un primCSrfuo ip^aultgi 

trovano sovrappostipl; graniti terreni 
quaterna;^!!» però s a M i s s ì ^ ^ ti|tto 
il vimanei\to ttacdiito s* inéontrano 
soltanto roccie granitiche. 
,^§9 pure nel punto pili basso della 

sella le roccie presentano una giaci­
tura convergente, vi hanno p ié ràan­
dati crìterii geoiogici per argomentare 
che i terrefti quaternari sieno legati 
W. fra loro da escludere qualsiasi 

pericolora infiltrazione. ^-wmm. 
Non sappiamo se il progotto avrà 

i fpgorno a reaVìzzarsì, però, ciò non 
ostante^iPiiriArri^tiyosrteit^Wh 
dì audace concezione dottamente ed 
accuratamente elaborata. 

a g r l c o ì t ì . — li Mmistero dì àgiri-
ooltura,'industria e commercio con 
provvjld^pensie|j^;bandl-iielÌ* ottobre 
dello scorso anno Un concorso a pre­
mi per tutti i filantropi che avessero 
promosso provvedimenti per migliorare 
la condizioni dalla classe agricola, spe-
joialmente nói comuni dove più inQe* 
ri5ce la pellagra, sia colla costruzione 
di case rurali salubri, sia Con migliori 
sistfìmi di alimentazione dei lavoratori, 
aia in altre guise. \ 

Il^'manifesto fu largamente pubbli-
caftil^diffuso dalla Pre&tturà' in tu tà 
i Cortiuiii della Provincia, e di ìrecen-

-. ' ' 

te" fu pure richiamata la speciale at* 
tensione dei Sindaci e dei Comizi a-
gràri, perchè spingano colóro che a-
vessero titoU di benemerenzttWi, pro-
ién||y^0 éntro il 31 marso lià^lòro c(o-
mande; • ^•^'•~' .-';'••; 

ìSarèbbe assai spiacevole che quel 
pubblico concorso riescisse quasi dé-
sortoper ,d«fi*iienza di domande. , 

Si esortano tutti ^coloro <3he Li^re 
han fatto qualche cosa p e r . j y m i -

della campagna a non frapporre altri 
indùgii e òóli most'rar© clvé anche in 
questa Provincia l'appello fatto dal 
govèrno ai illantropì ebbe un felice 
esito.. -,-'•''' 

sipne priaiayei:i)^^e( nostro Consiglio 
comunaÌI%errà aperta US57 corraate, 
nel quale gjòrng i consiglieri cpmu» 
nali sono invitati ad una seduta per 
le ore 8 pom. « Il sindaco Tolpmei 
diramò'la relativa circolare d^awiso, 

• • 

B8a©^«ìlQ#i^:La listai elettorale ttmr 
mìnistrativa.e qoellft 
Commercio ed Arti per iranno; 1882, 
rivedute dalla giunta municipale, sta­
ranno depositate ed esposte nell' uffì-. 
ciò Municipale della Sezione Anagrafi'^ 

• V * ' " • • 

=̂  — La aes-

Héfl*F,!ii^^>^.* 

^ ^ * ^ " 

I iiti-jiitt^wa*-^-«i*'i*ai'jtìvjwi^iJ-^i^'^rttivai?^ . 

. 
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E qui rnJi c a ( | | ^ acconcio una pa,%, 
rentesi, A quanto ini , .dJtJOno viene 
fatto principalmente un mento al Ro-
Vettì» ; l'ifaZianiM dell'ambiente e def 
tipi;"Si, difàUo : eglij?|tu^lò sui nostri 
luoghi le persone e 1̂  fece parlare e 
bensare a modo nostro, ma forse che 
Farina, Barrili, Bersezio e, tanti altri^ 

r, contemporanei, e fra i mo^tj^Jl N^eyp; 
per tuttì,^Iranno c|eatode,!^0pi fran­
cesi ?, Mi spinge non aver lètto le cri-, 
tiche dei Tr?zza e del Gallina, ma ci 
^vrei pròprio caro à capirla un poco 
einest&\ italimUà; 

A 
^ J ^ ~ ' L 

M' accorgo che le 1etÉrT6rte hanno-
già più che basti di questa mia cri^ 
tica. Aspettavano che io riassumessi 
l'argomento come si usa da i/arecchi, 
ma proprio un tal sistema mi garba 

^fffito, poiché é un rubare compra­
tori alv libro. Però, siccome Voglio 
•dire di quei due capitoli dove il rac-

I -

• : < [ 

-Ci/sono parecchie situazioni dtàni-
tnatiche nel racconto: però due mi, 
interes8fti*Wfiù più delle altre. 

Cap. ^XIX. Una lettera anonima 
( per altro l' autore seppe sfuggire 
abilmente al solito mbzzuccio di farne 
uh icfètss ecc machina) avverto il conte 
della Valle che, se gli sta a cuore 
l'-onore della famiglia, vada alle ore 
due presso il marchese di Vharè.;r-
E per vero sua moglia, di cui ha • la 
fiducia cieca degli ittnaffi''brati, vi si 
trova ad adultero convegno, La let­
tera sorte cerne sempre l'effetto: il 
dalla Valle è fermo all' ora fissata di-; 
nanzi a quella casa a sorvegliarnò**!^ 
porta. Ma la madre dì Lalla seppe a 
tempo prevenir la catastrofe: ella si 
era prima recata colà e mentre' la* 
colpevole si sllfa, per lei si sacrifica 

agli occhi dèi conte. La situazione 
non è nuova, fìpa fu trattata magistral­
mente. —• Giorgio della Ydlle èra l'u­
nico amore di quella madre addolorata 
congiunta intlìpttta ancora ad un 
Uomo vecchio ed egoista: essa però 
avea soffocato ogni palpito che potesse 
mostrarle pesante IT proprio dovere, 
essa avea sacrificato quel suo amore 
alla felicità della fìglìa e quando sì 
sente dir dà costei in quel «lomento 
supremo: «tu non sai che cosa ,sa 
far la passionai » allora non ha più 
ritegno il doldft a lungo taciuto e dal 
labbro le prorompono parole infuocate 
e sublimi. -^ Beile davvero assai 
quelle pagineI 

if 

-V 

Ma Idoyé'f l|RtfVèt;i^:sep^e:creàre iin 
effetto del tutto, nuovo d nel capitolo 
IS^XXil che per sé solo mi sembra un 
capolavoro, -T^ Lalla, natura strana e 
c a t t i v a , ^ ^ B t a del ^aMfiftìo della 
madre, torna fedele al mari t^.e g\\ 
permette il.disprezzo per quella santa* 
donna della duchessa Maria. A un, 

léi^àtto la mòrte la coglie . nelle gioie" 
delia maternità. ,-Ì-^^jà vi lettore co­
mincia ad essere sol-j^reso da questOv 
episodio inaspetato, poiché se altre p a ^ 

1 reva dovesse soccombere era còlei cKo'' 
j^ijiuha gioia avey^^cpnosciuta. — Nel-
V agonia, queU* ascetismo che aveva 
sempre dominato in Lalla piglia il 
sopravento^ non vuol morire colla col­
pa suìlà cdiilìSftz'a, e delirante, incj|i#|, 
scia'quasi di $e,rivgla tutto al ?nariÌo 

.chino al suo capezzale. — lo sciupo 
u racconto di tal fatta, ma vi so dire 
che a quel pùnto mi sentii commosso 
dinanzi, all̂ a I3ceffa%raz,̂ ^ 

^ ^ E per due una sciocchezza, mi pare 
che anche l'autore ci tenga a questo 
capitolo, perchè ,l'incisione della co* 
pettina si rifariace appunto alla pa* 

no a tutto-'20 marino aqi^gfnm 
Bean te questo perìodo le 

pORao|i^€ssere esaminate da p(Ìnnquoì 
0 gli eventuali r e c i d i saranno presen­
tati al Municipio per essere sottopo-; 
sti alle deliberazioni del consicUo. 
' B4s@l@ià.. | p ^ | i « c l a l e r S . -^ .Sono':; 
invitati tutti i soci all'aasembVea ga 
neralei I R avrà tego 11 90 coVronto 
allo ore 8*.ài sera, nella sala^^11'al­
bergo Croce dì Malta per t r à S e sul 
seguente ordine del giorno: 

1. Resoconto dell'anno 1881-82, 
2. Relazione per 1* inaugur^tzione 

della bandiera. **^ 
3. Nomina delle cariche pel Comi­

tato ÌEsoc.° d'amministrazione 1882-83. 
4. Tratta-Moue di varie cose sociali. 

è costituito un comitato operaio elet-
t | ^ l e lili^tiyiò « La volontà deljvo--
pòlo » | diramò'ìV seguente manifesto: 

Cittadini Operati 
egge elettorale politica, largita 

dal Parlamento, concede il diritto di 
voto àrtuttÌQolor<f<he^ raggianti gli 
anni 21, sanno leggère, scrivere, e 
sono immuni da censure. 

L'esercizio di questo diritto, che 
era per lo passato privilegio dei rie-
chi, è divenuto patrinaonio di nlìii tutti, 
operai 'del' braccio e del pensiero, 
ed e per esso che noi potremo pro­
testare controMe innuriiierevbli i ng ì# 
stizie di cui siamo vittime ed avVah-
taggiare i nostri più vitali; interessi. 

E' quindi nostro, dovere valercene, 
onde )̂ o> BottpBcritti vi invitiamo per­
ciò a reclamare, e ciò lo potete fare 

no ai 14 del corrente mese, contro 
quelle dimenticanze cui pótrebbe;^| | 
aerer'incòrsa.questà Òìunia Manici-
pale nella éompilazione delle Usta 

elettorali politiche. ^ ' ' 
^sBei^iTèslo confortiamoci, che sé là 
riforma elettorale non sanerà immo-
diatamente 1© nostre piaghe*, ci darà 
nondimeno il mezzo di far sentire 
alta la voce dai. nostri .indiscutibin 
0; troppo finora calpestati diritti. 

Valiamocene dunque; è senza la-
sciarjy^ accalappiare dalle Mistifica-
zionì di colorò, ehè camuffati ad ami-
ci del popolo,; dicono di fare ì nostri,' 
e nòli fanuo invece -che ' i ' l ó ro ' in te ­
rassi,; adoperiamodì in modo che il 
giorno , ivel quale sì; combàtterà la 
lotta dalle ui;(yi,^ftb]ijiamp a/rjmftner^ 
vittoriosi e^.tripujQ cosi féCi,.,voloniài 

Padova 6 marzo 1882 
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mo e colla massima oompjaeep^^ 
rendiamo pubblicò, che ; il sinèaco' 
Tolomoi'Ha provvidamente e logi 
mente disposto affinchè ì ftinaletti eh© 
servivano all ' ingrosso^^^;Porte della 
c ì t f f W illumìnaiv^galciie Immagi­
ne di Madonna vengano tolti dal luo­
go/poiché certo quelle era uh segno 
di ricordi di tempi troppo antiquati. 

A completare l' opera, dicasi — nO-
tìaino che questo è tuttora un se 
piice dicesi^~ il sindaco avrebbe di 
sposto che quei fahaÙ venga1f#%epÒtì 
sti' nel pàtrio museo. 

Siamo lieti che siasi ^ t O tanto , 
è un passo che deve trascinare dietrQ 
un altro, quoUo, cioè del toglìmentò 
anche delle Madonne delle stesse porto 
e loro traspòrto -— solenne quanta 
vuoisi — allo stesso m d ^ f Qùod 
in voti8 ! 

I>lai*ló §̂ f 1*- S ' *~ L'odierno 
diano di pubblica sicurezza contiene 

rivarreste di qu/ittro questuanti. , , 
Del rimanente, proprio nulla, 
SJssa a l dà. — Fra uno scriba ed 

un... fariseo. 
— Donde vieni? , ^^^^^ 

- , _ ' • - , • - • ! " I 

7— Balla canceilòria: ho spogliato 
Uh processo. E tu? 

— Dallo studio; hO^^ipogliato un... 
\ ^ I 

cliente. 

••• • • - ^ 'H- . ' tT^T iaa i ^ ' 
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Waigsffl8*è. — Ma^chL 

Mn'^ 

del l a , -• . ;-, :.;fl 
£̂  Femmine 2. 

Wiaffil^r^ Fftbrìs &ÌmlUo Teresa 
fu Arf!8nio,^*lhnj 65, civile, vedova, 
^ L e g a t o ' Maria fu Giacomo, d'anni, 
33, domestica, nubile ^*^: Behotinì 
Giovanna fUrAntohio, d'anni 79, ca?-
meriera, nubile, 
' Unìa bambina esposta di pochi 
giorni;yW:-.; v- •'-

TutM 4v Padova. ^'r^^> *. 
î J 
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Tg^TRO CONCORDI, oro,9 Ji2. 
La figUajdi Mad. AngoU 

TEATRO V A R I E T À , VÌ» Por<ììWà 
(Questa sera trattenimento. Ore 8., ': 
1 BlRf^è'R^^ S., FERMO, -f Queata 

«era concerto vocale^ ed istrumentaìe. 
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C.^A. B E R N A S C O N I . — - LUminzzó 
nazzoHaTo alla puoohca educa-

^ ziom -^^PSiabva^ 1882, t ipògrà-

j . 

fia Sàlmin.-^ •. ! i ̂  
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V'T 
N, B. m iscrizi 

i^aeguono ìe firme)* 
4ì4> adesione à } 

qUesto Comitato s-i ricevono, per ora, 
prèHsO il Òaff%'Mio Piaba Unità d'I-P 
talia tutti i giòrhi dtsUo ore 8 alle 10 
pomeridiane. • 

•U, - - « r l - ^ i ^ i i - - ^ 

ConfeesiàtìiO dM avere;* lètto còlla 
n^assindgfit^ttenzione e compiacenza 
i » f te^M^r^ 4^1j'egregio Bern^S()oni^ 
anto più che in precedenza ci erano 

nòte le suo àspìraZiÒrii liberali eietìtitì 
dofribellisaime. di mante eijdi cuore. 

Afebiamo: subit^ .atóPff ^ .̂, ̂ L m. 
trovare le solite frasi fritte, e rifritte 

f 

m 

4 

m 
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Colui che profuse tanto spinto ne­
gli Zulù e, nelle commedie non si è 
smentito neppure in (questo romanzo. 
" Intanto colla scusa che oggi fa solo 

della poiiiicaf mi ha messo in canzo­
natura per bene, le nostre piccinerie 
pavUment,ari ! Bei motti poi ce ne 
sono a josa. Ne piglio a spizzico. Di 
un nomo non troppo, felice negli a-
moi'i dice, questa: « colle dofins non 
fu mai un Gri^tofovP Colombo.... solo 
qualche voUa un Amerigo Vespucci » 
— Chiusa di una lettera di un modo-

'Tato al nipote radicale: s. ti stringo là; 
sinistra e mi''dichiaro colla destra 

'Tttt^ ecc. ^: Una cànVànta e IMòvWò^^ 
si àvfoUolav^:fp|y^|pellicie 6!l' estali^ 
indossava cerikAbiti di velo, che là 
riparavano dalle mosche più che-da-. 

e gli jjcchi ecc., eccv » ' -. .; 
• Ma'non è qui che trovo davvero lo 
i;spirito, bensì jn certi episQdi del ro­

manzo rrtt;pei* .esempio nello stupendo' 
dialogo fra il d'Èleda ed il direttore? 

j dell' Òmnihm (cap. XX^^O In^iìjoerte; 
isiiuazioniin;Cjiìl 'autore pose talvolta, 
• i suoi, personaggi e nel modo colle 
quali ne li tira fuori,..,, i ., 

Anzi in proposito'conviene che noti 
una ,cosà. ; 

in questo romanzo 1'autore, ha VOM 
luto stùSiàre ogni fatta di person^^e 
di sentimenti. C'è don Gregorio, fifÒi 

' di sacerdòte veramente cristiano e don 
Vincenzo pretevillauzonesporcp e che 
non rifuggo, dalla donna j il duca Pro-> 
spero che fa della politica per, egoi­
smo e-M conte dwUa Valle che sente, 

idavvero le idee di partito; Maria d'E-
l̂ d|̂ ,cJt>a ps '̂̂ îf̂ '̂ ic^ in sé il sublime 
del sacrificio e Lalla che ha tutti i,, 
difetti di donna; la diua Solevi che; 
rammenta alqu^i^^p Margherita Gau-
thier-^ Nena cameriera colpevole, ma 
grande nel suo pentimento; miss Dils 
tipo verissimo della governante ingle­
se... e d'altri paesi; Frascolini lette­
rato xnco!:iipreso e poi giornalista; 
Ambrogio uno di quei vecchi servi-; 
tori come non ce UH sono più ecc., eco» 
Era quindi naturale ohe talyoita il 
Rovetta dovesse vincere dei punti sca­
brosi, perchè potano annoiare le pre­
diche di don Giegorio e f̂ tr nausea 
le ebbrezza} voluttuose di Lalla. E 
l-autore seppe trattare eoa spirito 

sulla ediicazione; nèc ì sianlò ingàn-

assai questi puntii^^cito ad esempio la 
fine del cab. XìVi ^ 

' T ^ f ì : i , ' \ 

: I ¥ il 

1. '- i 

Rileggendo, prima di licenziarlo alle, 
stampa» questo articoluccio mio, trovo 
di, dover tornar sopra alla idea p r i ^ 
cipale che quasi tutto lo informa. 

I^o.;detto,\o lasciato capire, che | più 
i Vn romanzo, la Mdter Dolorosa è 

ùiiio studio di tipi e che quéi perso­
naggi ai potrebbero di sana pianta ì 
portarli :in*^èo*mmedia, che sarebbero 
copf|p,leti. Cìè;è yero in gran parte: 
ma ci sono due donne che deU^ioro 
vìCa riempitjo tutto il libro o'̂ cffii da­
gli altri tutti'si sollevano: la màdr 
e la figlia d'EledftcMaria^MiallaVca-' 
ratteri atudiàti non nel iawcomico o 
più apparente, ma in^i^ogni istahte e 
situazionei' ''' 

Maria non mi riesce simpatica. Forr^ 
se. è troppo poco donna, é ben le si 
addice il nome dato ad una creazione 
di poeti cristiani. Ma Lalla al contra­
rio è miiajjilmèntei^lra e palpitante; 
essa sola- attrae ogni attenditene del 
lettore a Io appassiona al racconto 
delle sue vicende. È un carattere che/ 
per non abbandonare néf^ftìfe nella 
chiusa un paragona teatrale, ha dì 
Scrollina e dì Frou/j'ow,'della sposa 
che Torelli ha posto nei Mariti e di 
altre.... insomma è donna. 

'm 

- b 

E basti. Della lingua e dello sti1? 
ci sarebbeirt»|cun che da ridire: dei 
nei né sc6t'3v parecchi.... ma ciò che 
conta, quando il libro è in complessò 
un bolliasìrao lavoro? 

Un bacio cordiale all' amico e tanto 
scuse cogli annoiati lettori. 

r i l i 
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riescono invece 

nati, e quel. libro V abUiamo tutto 
Ìett<)^ î,lJn flato," non soltanto per la 

vinoponaiizà dell' argomento, ma anche 
per la nitidezza óchiarèZzailitBslfì^f 

li^Mnasconi s r mostra benissmo 
edotto delie condizioni dalle nostre 
campagne; non si U^cì^tràspòrtarè 
punto da strane ' ^ W t ^ ^ è r quanto 
affaWtianfct, né da vuoti lirismi ;: dice 
f i n e 4 L ^ n e . —• E così, stando su 
questo Terreno, riesce veramente pra­
tico e dico qualcht) cosadi veramentl 

;fiuovo e proflcufW^fii dil^atti^ ar­
gomento. 
; XJno degli argomenti che si rime" 
Scolano di coniìnuo a proposito, delle 
campagne si è la soverchia influenza 
ijch^.vì.tengonoì preti; è su; questo 
Ohe si sofferma a ^ e il 7»ostr|^U; 
,tore; mu per ttafné sodo argom'eniff» 
iiqni in prò' del suo sistema educa­
tivo nazionale non per le consuete 
Invettive. 
f'Anzi riconosco clje essi potrebbero 
riuscire ITÌOIÌO utili, 
àanriosi pel loro contegno -anìi 

i^forse 1* unico vantaggio sta in 
elio i contadinii^nel fondo si 

ìibeilano alla loro educazione ed in-
iluanza. 
; • Se perciò sarebbe facile Ijberarsi 
dai preti, bisogna vedere quanti torti 
vi abbiano le autorità amministrative, 
'E lai,ragìone1 -; \ 

« Lo autorità àmìiiinìstrative —^ si 
dice— di un comune sono i raagf-
giorì proprietari del paese, sotto cui 
priyatameiite dipendono gli abitanti, 
A: queste preme il fitto e le regalie. » 
ri Senza; dirljt^kpde che ij^-gernasconi 
mett^ iidito sufla piaga ;è laquestìjne 
sociale che si impone; è la tirannide 
lorghese che è ll^^Vsa^cli tante sven-
tiire; è anche la 0A||l,ya' disposizione 
ijellft legga comunale, che invano si 
^nbV modificare, mentre conviene mu 
tarla di pianta. 

Il JBern^sconi^^rrebtWoótìtuirrin 
tutto rì^lijativa dei governo; noi 
'forae in questo non siamo con lui, 
perchè questo voler affidare tutto «l go-

'Verno non ostante qualMa'àpparente 

imen glioné g}|s||i,'tì^en;e;;7non av^ ^ 
ticato cnè 4^an3o Psiche pulblfcè di 
luì uno stupendo bozzetto esso ebbe 
ft'dire dì lui tutto il bene, che ai mei 
Ja^ues to giovane, còsi innamorato 
'eli àij|j?ua cosi orìgjrialmente V 

yosì sinlolarmente p\Mo et verve, 0^' 
però a Cesare Troncòriì non saranno 
discari gli elogi che il Bibliotecario 
gii invia dicendogli sul sodo che il 
suo nuovo lavoro, e un lavoro riescito, 
che se avrà fortutìa grandissima non 
avrà nulla di più di quel che sì me« 
rita. E ìi cenno è fatto. 

Ih BitìtJOTieCARIO. 
• l l U ' 
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DELLA. SERiV 

i j ' 

tenti. Bua volte egli attaccò la pi:eda 
e fu respinto dall' infelice marinaio, 
obbligato cosi a lottare contrFlé onde 

cóntro questo strftno nemico che 
gli era per cosi dire calato dalle nubi. 

Quando V alhatros, dopo óslersi li­
berato ̂ iijp îl̂ '̂ snte; si^^slànsl^^pdP.?*" 

.̂̂ .̂ Wff̂ lî  
volta sull* uomo attra 

. j 

' A - > l ^ l ' . • ! • ' - • ^ 

' =1 1 
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-'[Vo«|»ie.l]a« 
yon.Barti flMVl?& alla commìP 

1 ' ' ' . • 

sione ìncExrlcata dell'esame del prò-
getto di legge sulla cassa pensioni di 
non opporsi che si faccia un contro 
progetto; egli pone però la questione 
di gabinetto sui punti essenzialijdelle 
sue pH^*^^^-' 

— Malgrado ìeìstahisefàittegìì, per 
che volesse addivenire ad un accordo 
Ferrerò dichiarò nel consiglio dei mi­
nistri di respingere la proposta delle 
leggi militari, insistendo sU tutti i 
pjymti e 

^ r r f l t e W & r o deIMsterno ha di­
ramato una circolare ai prefetti, colla 
quale ordina che per 1' avvenire non 
$i opìponga più sulle carto di libera 
circolazione per T interno la fcrmola 
«buono per recarsw&U estero.» Ciò 
Onde,\ffeQftre V emigrazione d i p . e -
stirià. > 

Versò a questi per la , mente l'idea 
cho queir uccello, sì infuriato a ci­
barsi di lui, potrébllBfi^^èssere la 
sua salute. Nel medesimo tempo egli 
strinse con tutte le forae che gli rê ^* 
.stavano il collo del vorace animale, 
"ed ebbe irifine là soddisfazione di 

j r 

strozzarlo, sicché il corpo gigantesco; 
Si mise allora al galleggiare inerte j 
sulle onde.^ll marinaio, che Sfinito 
non poteva nuotare, gli mise allora 
un braccio fÌ?òVntì'il corpo sottoiì'àla,,f. 
e coli' altra; mano s'attaccò fortemen-
te^Ue gambe. Fu in questa posizione 
chè^egli è slatto visto dai suoi compa­
gni e salvato, completamente sfinito, 
ma senza ferite pericolose. 

: l-^'-^ -

'DEL MATSTINO 
. j ; 

R T ^ 
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accentramento. Altri mezzi si devono 
escogitare per scuotere l'apatia dèi 
comuni, e la loro incompetenzftl ^ 

È natu^ailo poi che in mezzo .a tutto 
questo Drevalgano ì -preti, iaiito. ni 
scbe d ordpario 1 preti in un, vnltìggi 

iiìtì̂ a; ;Jindiscutitile Mporiorìtà 
t V\ * t i • - • . . i " . . ' . . . . 

,^., Scovenienze -^.-m 
È moltoi biasimW "lì Contegno del­

l'Opinione j ^ deli» flassegrna, le quali? 
mentre tutti i giornali di sinistra hanno 
parole di elogio e di compianto, per 
r oht tanza — profittano^deU'occa-
sione par attacpare il governo P l i ^ 
politica italiana» 

• - • * 

Le riscossioni delle imposte dàl^i 
gennaio a tutto febbraio 1882 pre­
sentano un aumento di L.3,172i789.70 
in confronto allo stesso periodo del 
1881. 

- 1 - b • 

.,'.— Le coftferenze tenute jìfésso il 
iii^iftlitero dei lavori pubblici, per uni-
ifìcare le tariffe ferroviarie dei trasporti 

a piccola velocità, sono finite. Non ò 
stato possìbile stabilire nulla di con-

• • • • • : • : .f, . ' • • -

crete. " ; 

I iraitati di Commercio 

1 : 

L'opposizione ai trattati di com­
mercio colla Francia si fa sempre più 
viva alla Camera: dato però che il 
Senato francese li approvi, 1* onore' 
vola Depretis pWtl*-Su quei trattati 
la questione di gabinetto onde assi­
curarne la votazione. 

.--I -••?',•••• 
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È; fis^t^pel giorno 30 del corrente-I 
intellettuale. Bìsognerebbemigliorftri,^ -marzo a ^ à r i g i ; l*. assemblèa genes 

rale degU^'ingegneri civili che deve 
discutere Sull'Utilità di una fé#Ma 
diretta f r ^^ r s ig ì i a i ' C^làis; e ài^ 

ìe condizioni dei maestri e porU 
istato/diiepmpletaro la loro eduCàmno 

Siccome poi unoipjn puoi fare tutto 
cosi devesi vedere se non s^gge»ssà 
applicare l i teoria déllWrtSisfo'nCdei 

e parte l̂ vòrOî  facendo che ih 
tìeiSI'fp^ccupasserò-i, segretari, i me 

JPKs^m,. 

m 
,^rW 4ÌCÌ e^;. 

Cosi soltanto Ipotrémnio avere un 
buona educazione veramente nazmnale 
mentre.è strano che per essa USB-^ 

<• ' ricercare 1 preti; ne 
•-.. "3 J i 

^ ' • ^ J- ' - .-T • 
lamo 

Altra^Vagìonei/adduceJ^èrnaBconi; 
la sflora appena, ma e aeim massima 
iinpÒftfthza. Si è pensato alllipitrodu-
aipne dell' elemento femminile. Ap­
proviamo il principio, ma « comincia­
mo col riformare l'educazione della 
•donna stessa. -» •• ^-^^^fe ; • '• " " 

• Così avrehio uria ve^^educaziOii'e ; 
Olisi formeremo'il carattere, la cui. 
iéipm'tanza vitale a nessuno può sfug-

• • ^ ^ ^ • ^ - V ^ ^ •• . • • ^ • • ' ' ' ^ ' ' ' ' • ^ • • ' • • " • • ' ' ' ^ r • • ' V -.;;« Quando noi avremo — scriva n 
B^priJiiconì — con una patriottica e-
ducazioM^fprraatp il nostro caratterej 
aàremp uo popplp forte; ed un certo 
jiànioo che corre adesso da un capo 
a|l'a|t|eyiella penispia, ad ogni iniip^; 

in *ìsta dSrlÒWrtìbìo movìmetito, por-
fif'̂ hqn ;sampra puntuale, della linea 

nord e,delia Paris Lron Meditèr-
-" '̂ .̂  ',. 'W -^ 

-m 

NihiUsH 
;• ' . . . . . • -V,. r-^ -Ari' 

A Odessa sì-è - acopèrta una tipo--
grafia segreta'di NihilillS!*Sf fféaué-^ 
Striarono oltre 1000 proclami a si ar-
restarono parecchie persone, fra ictii" 
la>Sv?ilscb conosciuta nel processo di 
Odessa. Ikfratello della Swìtisch fu 
arrestato e condannato insieme con 

/ E ' stala decretata Memisaione di 10 
I milióni di biglietti'da cinque lire,«o 
^ieci d» *'̂ e d i e c ì J : ^ ^ ^ E r ì | i r e al 

.xànfitip quelli troppo logori 

. r ! , i I 

IJ-ì^MU Marocco 

•.," 

E':prós8Ìtria 1̂  ^1a^lenza^aUà vòlta 
dì Tangorì dì uba fissione diploma-

•j r j -vi^^m^ 
iìcM'H&ììànmkcìiQ porta dai doaimdel 

lUmberto all' imperatore del Ma­re 
rocco. ' ' 7 i: 

^ 
: i 

• ., • ^ . • - ' : Ì I . ' - : ' T - - r ; 
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„m±, '^ •••- Wì •^^p 
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Lissoyub:eK:<rSKl.'̂ ^-^-^^ 
? ^ - ^ = ^^ : •- • • • ; , • ' .FI' I'.̂  I^p;-. 
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ve J i fronda che avvenga al idi là 
delfé^Alpi, non ci farà più parere di 
©ssere alla mercé ed al capriccio: 4). 
chi può aver interesse ,d$l,la,;,np?,trf^ 
4^bplez^ft morale-politica. Poco g(g^ 
vano i popoli convertiti in eserciti, 
se flueati popoli furono altrimenti 
p r l ^ W O T interesse della propri^ 
patriàW della patria non si conside-
rmo figli ma mercenari. » 

E innanzi tutto e aopratutto nel-
iWucaziPne: niente preti 1; 

-• . \ •• 
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CESABE TRONOONI. — Caro Foco ! 
Milano, Durnoìard editore, 1882.' 
Vengo in ritardo. 

^ f l j ^ ^ j H ^ , * ^ ^ ^ 8 yp 
- r "1 ' I — 

Caro Focù! • 
lume c/iomois col titolo in rosso vivo 
ò là sul mio tavoUt̂ o da oltre due 
mesi — c'è la polvere sopra.,,, eppure 
non ne ho fiittò nemmeno un oenho! 
ai lettori del Bacchiglione» 

E non ai può dire non lo abbia 
lètto, 

Mi rammento: una mattina r - era 
domenica e>me la prendevo Compda 
•^ com4jp||fJaj il primo capitolo e (quan­
do misi giù il libro era già finito tutto 
— l'avevo letto d'un fiato. 

E^Mbme Caro Foco è libro di_let­
tura amena, quesV è l' elogio migliore, 

Ctìisare Tronconi m che il Bacchi'-

mi. —' Dalla 
lista che pubblica mensilmente la di­
rezione del Buraeu Verì^as rileviamo 

• ^ 

iche ì bastimenti segnalati;perdutì.nel 
mese di gennaio ascessero al numero 
di 157," cioè 135 a vela e 22 a vapore, 
comprendendo i velieri 17 germanici, 
22 americani, 44 àngìesij 1 austro­
ungarico, 1! ,brasiliano,, 2^ danesì^^ 1 
spagnùolo, 5 francesi 1 greco, 4 olan­
desi, 5 italiani, 17 norvegesi, 8 por­
toghesi 6 7 svedesi - - i vapori 2 ger­
manici,-! americano,, :175^higìesi,. .1 
danese e 1 svedese. 
, , In tali cifrclpno compresr^20 ve-
U M P 6 vapori che si suppongono 

rpierduti perchè si manca di loro no-' 
t i z i e . •-'• ^i. '' ' i / i .-'-•'' éi'^Éì' ••• ì 

''' . f r a iaoeiiiii0 ®.Mfi@|So, '̂ ^ Una, 
storia singolare viene riferita dal ca­
pitano deìlpiiSteamer Hiheria giunto 
or ora a Londra. ' 
v̂ In un giorno di burrasca^ un mari? 

haip era caduto in mare. Il capitano 
fece fermare ir vapore, e una scialùp^ 
pà, occupata dal prìn îp tenente e da 
cinque marinai sì niosse .verso il luo­
go ove il marinaio era sparito ì ma 
il mare essendo agitato, non !u pos-
eibWBWcoprirlo. 

Il battello si disponeva a ritornare 
allo steamer, quando l^infelice, cer­
cato invano sino allora, fu visto at-
taccaio alle gambe ed allo ali di un 
enorme albatros.- L'uccello era pio'M-" 
bato sull'uomo, che egli aveva visto 
dibattersi tra le onde, e sì era Bfor« 
zato di prendoilo nei suoi artìgli po­

li 22'- dòrrente la Germania cele-
Èteà"iÌ50*':annivòi'8arÌoMla mòrte 
di Goethe., Si preparano^*grandi so-

1̂ ? ' ' ' ^ . T . ^ ' L 

lenriinità a "Weimar dove è sepolto. 
' I 

- j ^ i j 
' ^ , - * -

La Commissione danubiana 
• . - ' • • • ' - ' • , -

Si assicura che la Commissione in 
; -' -.' • .1.. i '. • • , " • • - - ' . 

ternazionala danubiana in GalatZjnotl 
riprenderà rp sue sedute prima del 
prossimo màggio. ' 

hi-

- > 

Voce smentita 
La Gazette de Saint James essen^ 

4o|LJ|U|j^ecp di una voce relativa a 
un preteso accordo tra ì gabinetti di 
Berlino e di Parigi per la eventuale 
cessione del;|gr^ndnc8itP di Jjussèniì^ 
burgo alla Fi^ancia,'il Daily News quar 
lifica questui notizif^ di pura inven­
zione. * 

^*\/7' - : -A 
K 
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'Francia èmSpagna 
r 

' ambasèiatore di Francia m Spa-
na è soggetto di discussione e di di-

^ t a . ••' ] ^ •' . . • ' • • . , ; 

Andrieux vorrebbe andare in Spagna 
come ambasciatore provvisorio, la Spa­
gna: ; lo vorrebbe come ambasciatore 
stabile. Quest' ultima condìziohel'ob-

%ligherebbe a dare le dimissioni da 
- - 4 , 

deputato, il che egli non vorrebbe. 

Bonloux a galla 
La circolare Bohtoux annunziante 

^ 

la fondasion'e della JVouueZ/e Union è 
una imitazione di quella famosa di 
Pliilippart. ìì'ra gli amministratori ci 
sono due rtìte^iriidel giornale cleri­
cale Unimrs. Gli altri sono persone 

' oscure. Nessuno dei membri della vec­
chia afumiaìstrbzìone ne fa parte. 

& j . ' 

"xn^xs^Ot^ji^i^jsci^/mi 1 " : ' v.^v 
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Agenzìa Stefani 
PARIGI, 11. — Il Sena^,.discùten 

do la questione dell* Ihéognamento 
fiPMJai'io Obblìgatnrìo, respinse con 
iÙÌ voti contro 123 l'emendamento 
di Giulio Simon-recante che^gaestr i 
insegneranno agli allievi i doveri verso 
Dio e la Patria, emendamento votato 
dal Senato prima d&ìllrtllime elozio-
hi senatoriali e sopresso dalla Camera. 

LONDÌlA,A||^-~ Malgrado il voto 
dei comuni m Commissiona dèi Lordi 
per r inchiesta sul Landact còhtinuerf 
nelt' investigazione. 

I l fuK&ô a'̂ Ssj MjiAWii&, 

ROMA, 12, - - In questo momento, 
ore lÒÌÌ9,sfiiI#1f Corteo funebre di 
Lanza. 

Le vie, specie quelle circostanti al-
l*:Hotel New York e il Corso fino a 
S. Lorenzo in Lucina, sono stìpatis-
sime. • 

Funerale imponente. A pronoWcorteP^^ 
20 carabinieri a cavallo, ŝ ogue uno 
Equadrone del reggimento l ^za , una 
batterìa d'artiglieria, un battaglione 
di fanteria, un battaglioue di ber§a^ 
glieri. Unu compagnia del genio. Se-^ 
gue il clero, poi il;oarro funebre ti­
rato da sei cavalli e coperto di coróne 
di giacinti e camelie e violette, 

tato, uccidere 
di lavori forai 

uiteau, ad otto à 
. - - --i.r-,:-^ 

K-

P. F. ERIZZO, nirettó¥e, 
AHTONIO STEFANIJ Gerente resp 

-.-'È " - > . ' ' - • • ,.-. mr-^:^, 
':-r-\-\-r.P<:-

'^\m fc.. 
v ^ 

^ìM' 

'rm^ ì 

?r^ìì-7:" 

imi Fiata, l M 
presso il Teatro Nif 

rimette denti, dentiere, con nuovi si 
stemi, pulisce ed attura, toglie l 'o-
dantiìlgiii, eccitando con sicuro effetto 
ì' estrazione dei denti. 

Tiene assortimento dléln^'""* ® P^^" 
veri dentifricie. 

Consultazioni ed operazioni gratuite 

i 

ì!'.\ . -'•-. 

«ì 

ministn, 

m 
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Dietro il carro sono i 
valieri dell'Annunziata, 1 ministri, \ 
segretari generali, senatori e depurati 
in gran nuriieto, il Consiglio di Stato, 
la Q|^s||,_zione,Ja Corte dei Conti, la 
Case civili e militari del Re, il tribu­
nale di guerra e marina, e tutti gli ' 
ufficiali generali, i corpi locali, un' 
brillante Stato maggiore, ì rappre­
sentanti delle associazioni e della 

, ' r 

Stampa. 
Chiudono il corteo una compagnia 

del gemo e un drappello di carabi­
nieri. -.̂ Ŝ ĝ !: 

Il corteo fece sosta alla chiesa a S. 
Lorenso in Lucina. 

La salma, finita la funzione in chTe 
sa a S. Lorenzo, fu riposta sul carro 
e trasportata alla àt|k%lone, p8r;p5> r̂endo 
il Corso.è tutta Ua*¥ia naàftuate»., 

Immensa folla di.popolo attendeva 
il corteggio lungo le strade. 

I cordoni del feretro ei[,ano tenuti 
da Minghetti, Berti,dai presidenti del 
Senato éSdella Oama||,.jiftl rappre­
sentante il principe tSrCarignanOj dal 
presidente del ConsigUo^dì Stato, dal 
Sindaca di, Roaii,..6-..,d(il Sindaco di 
Casale.: f :. '\'4 ^ 4 : ' ' f i V 
-. Il corteggio è giunto alla stazione 
a(Ìl^l2:30; rk sàlcià fu deposta sópra 

i^na bara in una ^sala^ridotta a cap<̂  
pella ardente, splendidamente addob^ 
b a t a . . • ..- . " , J i - .;•>: ; ^ ^ „ . . . . ••.•. : . , ^ ^ - - . - -

L ' o ^ ^ F a r i n i pronuncio un breve 
diseorlS^salutando là Ì l i in a dì Lanza 
a'nònio della Camera. Torlonia,,assels-
sore municipale, -gronunoi^ndo^ beile 
parole, consegnò là salma al Sindaco 
dì Casale salutandola a noni e di 
ma; Il-Sindaco di : Casàl^v riceven 
in consegna, pi i l l brevemente a nóme 
di Casale,.' ; ,:"",\:,';-:..: AI--^----:./ Mm-

La salma rimase nella cappella con 
lina guardia d'onore e alle 1.35 è; 
partita per Casale 
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MADRID, 11. •— Un deposito di ar­
mi e di munizióni venne scoperto a 
Bawrogue nella provincia di Bilbao. 

¥ÀRIQI, 11. — Il Consiglio dei mi­
nistri si occupò dell'iusurrezion^,dì. 
alcune tribù dei Senegal. Credesi che 
sarà pronto il ristabiliinento dell' or-,i 

m e . ' • . ' • ; • 

ROMA, 12. — Ai funebri di domani • 
à Gasale pel compmnto Lanza assiste­
ranno il duca d 'A'Sa e ' i l duca di. 
Genova. 

TUNISI^ 1 2 P - L'importjante trìbii^ 
degli**Ueilhamma, concentrata alla; 
frontiera tripolitana, è agitatissima, 
Ali ben Halìu fu proclamato bt̂ y da 
tutte*'^1i tribù insoi te, Colonne vo-, 
lauti di francesi, partendo du.Qafsa e 
Qabes, si dirigeranno ^ a frontiera. 

PANAMA, 11. — Apértlràdel con­
gresso della ^|3ol"inbia^i4W)fS^s8agg|^„ 
del presidente dice che il li-glilIgTato 
sul canale di Panama non può appar­
tenere ai soli Stati Uniti., 

NIZZA, 12. — Continui il migUp-
ramehtb di Cialdini. ^ 

VIENNA, 12. - - Le voc| ci|ca urta 
convocazione per votare crediti stra-.̂ ? 
ordinari, sono infondate. 

TUNISI, 12. — RapW»^ ufficiali 
giuhti al governo tunisino, recano che 
il giorno stesso, in cui cinque italia-
ni furono uccisi presso Enfida, un 
altra comitiva fu aggredita dagli in­
sorti nelle vicinante immediate di 
Karuan. Tre maltesi Vfuro(|^ uccìsi e 
nno ferito. Un migliaio d'ilisorti del 
sud attaccarono una ricognizione fran* 
cese presso EidJ m e ritiraronsi la­
sciando una decina di moiti. 

^ ^ ^ YORK, 12. — I l OonsigUo di 
guerra condannò Mason, che ha ten-

per ì poveri. 2613 . ' j 

del doti. €m. i^^lffs^sio di Genova 
Medicinale Antiérpetico e depura^ 
titJ0,4e^Ìi [/mori e del^^Sang^^, 

.-F 

• i ^ . • • - • - • 

. | - . ; _ - . , - y -.'/ 

I ormai un fatto compiuto in tante migliaia 
di porsone che l'anno esperirat̂ nlatii' Dessa è 
no rimedio positivo par La Calvìzla e La Ca-
njitìà prèTenendo anche l'una e l'alN in co­
loro, che ne funnoî î ûso;' ò̂  

;ll Liquido parò, come V acqua, ha la potenza 
di rìdonare in. modo permanente il colore alto 
capigììature ed al!* barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute. _ . -'; 

Ha poi.il vantaggio che non mbcchta la pelle 
uè là DÌancheria ed essendo Anterpetico si pWiè 
bere santa pericolo di avvelenamenlo., Hidoaè 
il primitivo colora entro giorni dieci. ̂? 

Prezzo di ciascun vaseito sìa in Pojiaata che 
ia liquido V 

'̂  :,v-. Per la Calvizia . . L. 4 — 
" Per la Ĉ nizìa . . „ 5:— ; | 
unico depòsito in Padova presso il tàtàot 

ANTONIO BULGAnElLI parucchiere dirìmpeu 
air •Università. -̂  ^ • I 

Rappresentante A. Diana vìa Spirifo Santo 
J f\ e O f i lì*-.— -. . ^̂  aii»>Pt N. 1043 - li Piano. 2657 

•JÌÌJsÌKa«|SW^(i-tì^V-.S"- • - •^^i'rrc>-^-.:ù.'->i-

Bigeaeratore Universale 

I . 

^ J-T. .. 

r I 

» ^ , Ristora^re dei 
eapeUipiarfesi 
nato dai ^^^^ 
profumip'rWa 
telli » | |B!R1 in­
ventori ;del Ce­
rone !Mmerica-
nò. — Einforza 
la radice dei 
capelli, Ine im» 
pedìsce^ì la ca-
dutBijIìifa cre­

scere, pulisce if^lpo dalla fórfqja, rida 
il lucido e la moroidezza alla capiglia­
tura, non lorda la biancherial né la 
pellet ed/:^ lì pia usato da t^it te^" 
p§rsone eleganti, prèzzo h. 3 con re 
lativà istruzione, «««fi : y 

Ceroatè; JLÌM svisasi è 
. ,La più rinomata tintura in rcosme-
tioo pefitìngere istantaneamente ca­
pelli e barba. -^ Lire 3 30. • 

Nessun altro chimico è riuscito a 
,pî è'paràrè!>uha tintura istantanea più 
semplice e naturale.—^L. 4," -^fe 

Deposito e vendita in; Padova alla 
prof'umerià Meràti all'università e dal 
Parrucchiere Antonio BedoUj Via SÌ 
Lorenzo 

SimìSKi 

vicino alVAlbeygo della Stella d'Oro 

I. qualità h. f .SO ) 
li . » » t . a i# ) al litro 
HI. j » 1 . 

Qualità extra fino a l fìasce di 
litri 2 li4 . . . . 1 4 4 . 8 0 
Mezzo fiasco, . . , * 18. 

1 1 

^ - - ^ • ' i ' -

da Pasto al fiasco Tosca 

" L qua li là , . l i . 58, 

li. » . . » 
TrtOto per l ' 0 l l« ciie pel "'Scissasi 

garantisce le q®lfà perfette da non 
temerne ìlcòiifronto. 
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•••••^ i t i l i 0 presso 
SO À. MM5Z0NI e 0., Ily?-S,p'?otzrg 
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di RAFFAELLO GlOyAGNOLI 

Programma saggio iieila tiiiova' jp 

Eàcòonio storico del Secolo Mi. 0 

m 
riita a tutti iih 

non conoscei'lo. 
Noi, ftvt'iidqiìq^^ià esauriieìben quattro edizioni, crediamo far "3 

'Italiani 'puì>blÌcanLÌono adeSlio^wna nuova splendidameiite ^^ustrata (|àìlrtrofessore Nic(3à^ 
SanesÌv Ì̂ÌÌi4HÌ solo^^noma balta'« rnccon>atKÌarla agli inVffn^enti. ^'^^^ - ^ v ^ u >•: 

L'EdJàSltì si pubblici^n ai*pénBa^d%agrn4,t|» in a grande, su carta rr iùsso; boh' 
caratteri e?ipressamonte fusi, come il presente ProgrammU a Cerit.. t& per dispehsa. 

OKHÌ 'dispensa acco^iiio WiapSc) saaffil^i^iMi. '•''' ' • • , ' •• • 

«lane |>è 
Clii desidera avere franòheal pròprio domicilio in tutta Italia le dispense mano mano che' 

si andranno pubblicando,in luogo diL*'**|&^Ò, mandi soltanto L. If a^iicjpate all'Èdjtgré. 

Ugni dispensa accoglie Wia^C) saa€!|^Ì€iMi. , , , , - . - - , -, ^ •••••:-̂  ,: ..5 
li'opfira completa constefOi non meno di 5 0 dispense, e 9© ne puSElicUfranao 

' . 

o^Càrrarr^ Milvia®. 
' ' - • H . E:^\.^ 

1 ' . 1 ' 

<j _ L » _ a _ _ 

.-"ù<4+'^3;'t*«BiWWKWCSJto»a^^ j jfiT^iija ^^V-^VÌ;;^ J ^ ^ 7 'ÌTÌ ̂ iv^iii^f-w^^ W*^-. ^ * L-. ' p^cfa;tóJSjt5n''i*.-,/ijiii^^tw*ittmì«;j Ĵi 
»*tfJiEWJd.'.^ 

^ 

1 ' ; I ^n • • - I I " I H l l E h # | - | D 
1 - " 

^^yi'- L I 

jOLKE3R.q3J^®^?^"Gl3^l^^ jflL",vp^T!i?:Hì 
! f 

>L' < 

i 

minerale di fama secolare ferru|^inosa e gasosa.j--^A0uarigìone sicura dei do-
majgi?,.malattia ,di fegato,rdifGcìli digc-Eitioni, ipocondrie, :palpitaziònìdi^ cuore, 

nerv,9^e,.fi;pQp^gìe,4piios^,^eQPj ;,̂ ^̂  ^ . ^-'. ..' .:. ^r... •. -r. :.;..;^M 
cui:a,..a domicnio rivolaer^v dal SHreiirai^g) «tiella K'osài® §ai..^rciaGSAf 
^MS!TTI„'dai signor! Farmacisti e depositi annunciati, •'^m- ^ - i •> < • <. 

PiafiI©*» déjiote^ptì^t^àle'^pifltPlfvi^^^ <leE^(^^nfe; r a p p r e S a t a dal BÌS: 

t 
L 

£;|£iicgtttào» Piazzetta Pedrocchi. - b 
1 I a(.i¥i0€ ; 'I _ , 1 -

HIIM^ •i na 

' - ^ • v - F ^ f 

j ^ . . r^ 

;f 
v 

' 'Chiesto rlmedlp,ìlpiu effluaoo pei'combat-
(ere la T i s i e in goneraio tutte Te più gravi 
Mnlattie ài Petiù e lieilii G&1&, è^oslantcmtmtg 
infaUibilè nct.::Ka£frfìddori;la 3SroncIilt6v 
l'uSLnR i n a , la Hcmoedine , le CJ ranuIax ioh l 

^djx l'ftllcacìeila DCarliii^o» noi CANTANTI e gli 
CJkATOHi. Se ne là uso SmliireroiUomonto in 

. BEFFÈS, Farm'" di ivp/assa , ; 
2; ruo Drouot , 2 . PaHgij'è fa tutti Ift lànnacùi 

* ' . 

*1 

• ^ . i 

' - , I \ ^-A-> ^ - = 1 - ^ 

del .Giornale ù '- -*t 

ifiàcciiiglione" 'Corriere-'lèiiefei 
:.* i.s 

f '" fei-.i^-.-. 

fl'Jù^f:^. 
-I ' ^;m 

pc iSf t f i t -« i l*é '^""4^ t« l ^ s e s È ^ a ^»aé^lUe5l^l!^,'>•e«l^^|» ' ; « • « » -
! - ' • • ' 
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P'^^^teT 
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. I T,' .1 

Ila Pssls^wa neUa farmacia Cornerò. ,158, 
iiitM M'T̂  

• - ' r I - ^ 

/ L. Z I -. - ^ 1 ' 

cor%astionij =nBvrp§j, .iKiBpnniQj,̂ »? 
febbre miUi,ar,9,,aJu;tte 1& aUfe f 

'•T-'i^^^i'.t, 

: • . ' - . ! • 

della voce, dei bronchi, del resp:,-, . _. . 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogm irritazione ed ogni sensazione febbrij^ .allo 

-. ^ 

'\f\i 

lifi 

" • i 

^ f 
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^^^^B'-
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;stratto di400,000 cure compresevi (|ueUe di molti medici/dol duca'PluskoW e della 

" ' ^ C u ^ ^ ^ ^ m ' ^ F^^llfe, 244)ttobre m^.--^^^Wmèmà^^^ che da due anni, 
«aando questa meravigliosa Bevalen^^i^npa sento più alcun incpmodo della vecchiaia,, né3 
il péso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono fbiot;H a mm vista non chiede mà^ 
ĵocchìaU il mio stomaco è robusto dome ai 30 anni. Io mrsento iinBommanngrbVftrtito'V 
predica, confesso, visito ammalati, taccio viaggi a piedi, ^ ^ ^ , , | ^ | ^ y , / e Stìntomi chiara 
la mente é frasca la memoria. *: 

6. p;^f!lstéUi,'%accel. in Tetìl. ed-Arcipr. di Prunetto.: , ; - , . : 
Cura N. 49.842. -^ Maria Joly'di 50 ^anni da costipazione, indigestione, nevi;algia, 

*"^°Cura' N ! 4S,26Q; —Ì Signor Rbberts, da consunleione ;^olmòrière, con tósse, Voàiìti, tìo-
stipazione e sordità di 25 anni/ ' \ . . ' . . ' ' 
^ ' % f e % . 98,614.V-. Da anni soffrivo dirmancanxa d'appettito, cattiva digestione, ma-
Uttie di cuore, dell© reni e vescica, irritazioni nervóse'e melanconia^ tutti questi mali 

' ••'•••'— • - •• • a n-i.^i_„i;. A„»u.„- Leone Feyclet spanerò sotto AMnnvien'/aW"igfta.d«UaVOSlia divinaKeValenta Arabica.--
istitutore a Eynancas (Alta VielnflaV Francia. - •'• -

- • 

• - • 
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J itarm di i ^ 
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che ttjfMvfuògo iJ 20 aprile 1882 alle ore 10'nfb^Pa|apo. Fenajoiyjvito^^^ 
dita delle C®SE B ' A P l ^ E dì.aompendio dell' eredita del,.fu ,Conte, Senatore, ,,tì«3S^o.<, 

''laiaao l^^aaaraislf, In tali'tfpere, sonvi lavori del I?I«Br«È|ss« ^^an^ le la^ , i^ariBai-, 
,«8«fflsÌ8Bffl, Sìiml5©'mi4'̂ f d#,Ì'.B)lss'rg;fljign«irac, >dél Pfa^lpi.Wleriìm'è^o, "'del\S^Swtt4«r 
^'pRffl8t:^teF»il^d,©' Mciil^d^l? H»yc» , del,M«»tì(S;««,''der€«ii*3ia»^ del^Ttìrwii l . , 
Ben e àèt Xen«iraBii, aonchè.j&ronii, aVorS 
fwre, ^tiitto di fattura antica. ^-^ RicUiesta, T'amm'inistraziofie, ] 

1 

e òùndÌKTo^ii d* asta . ' , - -

Fenarojì spedirla ,.'catalogo, ! 
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4̂el dott. JHE€ 
/"da non confondersi colle numerose imitaziQ^^oUe volte dannose) 
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*WlIe ibési ostinate'è cattàrosht iosseàsininàr grippe^ bronchite, tisi polmomle incipiente, 
nervoH'de Uo s^^aoò'e gastra]tffie dipendenti damgitazioni nervose. QgmÈMMè^^^ con­
tiene li2,centigrammo<dìi Codeina, per. cui rmedUi ; possono g|é3crivéWaaf|tàndòne'I^ 
dose air ^tà e caratteré-fìsico deilMtìaiT^iduò.lWiormalmente fiW-M'préndol^kella'qp 
tità di 10 a 12> pastiglie %l giorno,^secondo IV^nneséa'istruzione. j v 

/ : . Prèzzo ^dellaSscattoKa L.-'l>^. -• --•;. '^r .z ' 'pm^' _ '. •'• ^ , - • : • ; î  ^ 
^^•N.Bi'Ad impedirà ie-falsificazionj, le istruzioni unite alle spatole portano Tà'̂ '̂̂ fifraà; 

a mnno dei depoèitài'.ì generaiì vi. M&ntani e C >*̂  RTfìiilaVe 4"élle'6he sono prive. ' * 
Deposito genera'ie^ftei'ltaiiaVa. 2IIaaaa;©raft è C , >vià della Sala, 16, ì 

Uoma stessa OasapviaUi Pietra,;91. •• " - - :' "; ' -
;\1î eMdi&fttó Sai .a^asl^swalpriesso le Farmacie Luigi, Cornelio e Pianeri Maurp. 156. 

s^tni. 

^ .- l , - . .J^f-U,;. •-'. 

_ i PI •- ' j -.zjb--£ I j _ i - ^ i ' l 

- I 

- L ^ C . . . ' . - .C " . , 

L'' ^̂  - d-
^ i< 

i _ . 
tìiì-

' i T: 

- I 

• ^ , ,1 

U 

- = • j ' 
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Borre!, nata Carbótofety, rue du Baiai, 11. 
Quattro volte più nutritiva che Ift: CRfne, econpa^uza anche SO volte il suo prezzo m 

a l t r i F i É e d j . • . • • - ' " • ' • 

^r^w,w.^ ^^U^-m^ml^n^m M^^tmw^lpj In n^m^^ L. 2,50-, m ^ ' 
L. 4,50;4 chil.L. 8;,3 4l2 chil.L. 19; S.chU. L. 42; 12 chil. L. 78, stessi ^venv.^^t^ 
\%-^Mpvml0nfm. mi CJi^ssfis^aaéè® inpolvere. . • . i - ••• ; • . . . . ' . '̂ ^ 
' ""Sr spec^istpni inv^^^, Vafi?ìia postèlè^So Biglietti della Banca Nazionale. 7\ 
.^iCai3^i»ST B m m a r i * C * (limited). Via Tommaso Grossi, iV. % Milano. ^ 

Si vende in tutte le città m̂ essSo i priri^i|iftli f^macist-|J^é\drogiue^ 
Rivenditori: V^^^^^ -^ ìlgberti F^^dinii^do'(-^vm. i^ Carmn^ìm :^ Zane tU-Pii^ 

,H7muro - G. B. ylrriffort^'tem. a l l o c o d>Vo;^ P. ;^HU I/Oren.o ft.rm. sn6c^-
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coti)! ̂ ' l i r ite, Gotta; Reumatisttil, Sdati(^'tottiliaggftii ; e ; f c M p 
^ ':FrefÀiatò con jp'itf Mê la'̂ ẑ̂  da Istituti ^Scienti(icù^gazionali ed fyteri. : 

« an'tìi dSìi^W^^wiCOme ,lo comproyanq le migliaia di certi''n9ati di guariti, l̂ô î ^̂  
i dì. molti(^diptinti,,Medì(;j,j,i.quali furono esposti ,aU*Espo'3. Nax. di M\Vuno 1881, e 

'•'̂ be si possono 4a chiunque ispezionare dulie ore 12 alle 2 pom,, presso lo stésso inven-; 
tore, Via S. Mari^ Fpĵ t'̂ , N., 3,'Milànbj/iljiqw&K^P^^ tutti gli; ?pbi#i'menti del 

_• -1 

-\-,; 
Lli-r.-. 

1 ! . 

ueil 

caso, ••i-if 

^ è U\r^^luigi CorneMo \im. a i r a r ì g ( q » e Erbe. 2103 

V inventore garaniiscela guai;igione ,de\le,jìud'dette afftìziofiiy: parche impieghino il; 
suo vero tlaslsÈiacaastios.e noni.quQllo libe la disonesta siieculazione ha tentato e tenta'^ 
tuttora dr'Bostìluìrgli.r-.Prez3|óV^^ei^ l O ' e ft. 

Deposito in^SMàno Ka(^AfiÌ*^^*tfojjM,#a fia^lroU, yi^Cordus^ - ? i r n ^ a 
..Ravlua^rangolo 4?'̂ »>^S''̂  ® >̂̂ V̂e 4»̂^̂^ 2658 
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'padoYaf'tìpogràfla del Bamìdgime Com^r^-r^w^^o^Yia Pozzo Di pioto/N 3836. 
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